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All* illustrissimo Signore 


PIETRO GABRIELLI 

Presidenk della R. Accademia dei Fidenti. 


Ella ebbe la bontà di promuovere Tesperi- 
mento dei miei primi conati drammatici, sulle 
scene deirAccademia da Y. S. presieduta ; ed 
io nell’ intitolare al di Lei nome, ornai bene- 
merito fra ì cultori dell’Arte, questo umile 
lavoro , mi propongo il duplice scopo di or- 
narne la povertà e di mostrare a V. S.una parte 
di quella riconoscenza che avrebbe d’uopo di 
ben più degna manifestazione, per rivelarsi 
profonda ed intera, quale il mio cuore lo sente. 


Napoleone Panerai. 
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PERSONAGGI 


Il RE. 

Il DUCA D^ARCO. 

La DUCHESSA. 

Il MAGGIORDOMO (che non parla). 


L’azione si finge in Francia in un castello della Duchessa. 
Epoca Luigi Xni. 
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ATTO UNICO 


Sala n*l castello della duchessa , ire porte , 
tavola con ricchi doppieri accesi e con sontuosa cena 
imbandita. Mobili analoghi all’ epoca. 


SCENA PRIMA. 

Jl Duca e la Duchessa. 

[Il duca porterà un abito elegante da viaggio, stivali 
di bufalo gialli con speroni, feltro grigio con piuma 
bianca, spada e mantello sul braccio. La duchessa 
sotto al mantello bianco con cappuccio, indosserà 
pure un abito da viaggio semplice ed elegante). 

La Duchessa 

(entra frettolosa tenendo per mano il duca). 

Dite un po’, signorino, eh’ io non sono una fata, 
Se avete cuor; guardate: la cena è preparata, 
li ponte levatoio s’abbassò per magìa, 

Luce e calor per lutto ; siete contento ? 

(si toglie il mantello) 


Or via ! 



:atto unico i ii^ 


'(•La. Duchessa, •• , •' .• r • 

Ne dubito. ' - . - ' ' > 

Il Duca 

È certissimo. Ad ogni modo è vano 
Tremar come cerbiatti. Voi' daste a me la mano, 
M’ appartenete e... capperii' vedremo chi oserà 
Tentare di cacciarmi dalle mie proprietà. 

Ho spada, ho core, ho braccio ; e fosse pure il Re, 
Per gli occhi vostri il giuro !... l'avrà da far con me. 
La Duchessa 

Deh ! tacete imprudente: 0*11 Re. 

Il Duca 

• ■ Ma non è il mio! 

Sono Spagnuolo e duca. 

La Duchessa 

Si, lo capisco anch’ io , 
Ma frappoco alla corte dovete presentarvi , 
Vedrete il Re, vedrete se è tal da paventarvi. 

È giovin, valoroso, pieno d’ardir, di cuore. 

E sebbene voi siale duca ed ambasciatore, 
Credete a me, sposandomi, tal colpa commetteste 
Agli occhi suoi sì nera, da perdervi due teste ! 

Il Duca 

, • I 

Ebben duchessa; questa, 

(toccandosi la testa) 

che m’accordò la sorte. 
Per quanto sia bisbetica, difenderò da forte. 
Eppoi, ve lo confesso, un rivai coronato 
Mi lusinga , mi onora , e mi fa creder nato 
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Sotto un benigno influsso. Vi par gloria caduca 
Un re vinto in amore da un gentiluom? 

La Duchessa 

Che è duca. 


Il Duca ; 

E ver; ma che, non regna. 

La Duchessa , 

(scfierzosamente rimproverandolo). 


Non basta ? 


E del mio cor P imperò 


Il Duca 

(abbracciandola). 

All si ! d’ Ogni altro, già, non m’ imporla un zero.' 
Cioè... non ricordava quello dell’appetito 
A cui, del par che ognuno, son suddito. ‘ 

La Duchessa 


Un marito 

Galante, si permette d’aver fame? Vergogna l 

Il Duca 

0 prima o poi mia cara , poiché cenar bisogna... 
(porgendole la mano). 

Mi permettete? ^ ; 

La Duchessa 
(prendendola). 

A voi. 

Il Duca j 

iconducendola alla tavola). 

Sedete mia regina! : i 

La Duchessa 
(sedendosi). ' 

Adulatori Porgetemi un po’ di gelatina. 


Di. 




ATTO UNICO 15 

Il Duca 
{serve). 

Eccola. Che iie dite ? Cenare a voi d’ accanto . . . 
In due . . . così ; sorridersi, ' guardarsi ... oh quale 

[incanto ! 

La Duchessa 

È vero : e specialmente dopo tante emozioni. 
Sposarsi nel mistero, e in mezzo a lampi, a tuoni 
fuggir, volare e salvi giunger nel mio castello. 
Qual cimento terribile 1 

Il Puca 

É romanzesco, è bello ! 

È cosa che vivifica T amore , e l’ appetito. 

La Duchessa 
Qual più dei due, se è lecito? 

Il Duca 

, . L’ uno e r altro. 

La Duchessa 
{con dispetto). 

i ' Ho capito ! 

Il Duca 

Via scherzo; anzi vi giuro pel fuoco che m’ac- 

[cese 

Di voi, che per un bacio, starei digiuno un mese. 
La Duchessa 
(sorridendo). 

Che pazzo ! Chi direbbe che uno Spagnuol voi 

[siete? 

Sventato, accattabrighe... di lutto vi ridete. 
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Il Duca 

Fuorché di voi. 

. La Duchessa 

. . Chi sa ! Siete un cattivo mobile.’^ 

Il Duca 

Che volete duchessa? Per nulla non son nobile; 

E a nostri tempi e in Francia per fare un qualche 

' [éffettb\ 

Dover, giuncare, battersi, rapir le donne., lem 

[letto 

Giacere ogni tantino, con un colpo di spada: '* ! 

Ecco la ^ita vera. 

La Duchessa i 

Per un abate, vada! 

0 per un moschettiere; ma un uom d’alto li- 

[gnaggio, 

Un duca d’Arco, ha l’obbligo di condursi da saggio, 
Almeno per sua moglie. 

Il Duca 

S’ intendo. Una tal vita 

Per me che vi possiedo, del tutto è ornai svanita. 
Non più follie, ma affetti, oro calme e serene 
Della famiglia in seno. 

La Duchessa ì 

' ■ Bravo 1 Cosi va bene. ' 

Il Duca 

Intanto il primo saggio della mia gravità 
Nella vita politica, la mia mission darà. 

La Duchessa 
E quale?!.. • - 
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. .'3 * 

Il Duca 

Il matrimonio della mia. priiicipossa , . 
La Duchessa 

È i^ella,^,dite? è amabile? 

Il Duca 

,t. . , (con galanteria). 

,j;. . Non quanto voi duchessa. 

Dubito assai che il Re, nella sua giovili sposa. 
Trovi l’ obliò di voi sì cara e sì vezzosa. 

La Duchessa 

Tutto è conchiuso adunque? 

Il Duca • ; ' ' 

(mostrando un plico). 

Vedete ? Ecco il messaggio. 

• La Duchessa 
(alzandosi e mettendosi in ascolto). 

Zitto! 

Il Duca 
(come sopro). 

Che fu ? 

‘La Duchessa 
Lo scalpilo d-* un cavai. 

Il Duca 

Qualche paggio 

Che ritorna al maniero. 

La Duchessa 
Si ferma. 

Il Duca 

- - E che temete? L 
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La Duchessa 
Oh Dio I non so ... ma il cor mi Miza. 

Il Duca 

Andiam, sedete. 

(si ode al di fuori un accordo di liuto). 

La Duchessa 
Ascoltate , un preludio. 

Il Duca 

È un Menestrel smarrito. 
La Duchessa 

Respiro, ohimè! temeva ci avessero inseguito. 

(una voce aldi fuori accompagnandosi col liutOf in* 
tuona là romanza seguente). 

Alle abbaglianti folgori 
D’ un cielo irato e fosco , 

Cerco un asii che m’ ospiti, 

Una caverna, un bosco. 

Al tuo verone, oh giubilo ! 

Ecco una luce appar. 

Simile a faro splendido 

In mezzo all’ ampio mar. ^ 

La Duchessa 

Oh come canta ! oh caro! par che un asilo implori. 

Il Duca • ' 

A Napoli, a Siviglia ne udii d’ assai migliori. 

(si ripete V accordò). 

La Duchessa 

Silenzio . . . ricomincia . . . Una iueffabil gioja 
Provo in udir quel canto. ‘ • * 


\ 
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Il Duca 
(sedendo). 

(QuelTrovator m’ annojai) 
La voce 

Deh I se al tuo cor discesero 
Le note mie dolenti , 

E. se commossa hai T anima 
Dai suon dei mesti accenti , 

Fa che la porta schiudasi 
Del tuo castello a me, 

E canterà le laudi 
Il Menestrel di te. 

La Duchessa 

(correndo a battere una campana). 

Presto, presto 1 

Il Duca 
Che fate ? 

La Duchessa 

D’ ospitarlo son lieta. 
Ordino al maggiordomo di condurci il poeta. 

Il Duca 
(con malumore). 

(Mancava il terzo incomodo !) 

(entra il maggiordomo). 

La Duchessa 
(al maggiordomo). 

Falco, il ponte abbassate, 
Ed il cantor notturno qui venga. 

(il maggiordomo parte). 

Un marito vate un r«. 2 
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Il Duca 

{con impazienta). 

Perdonale, 
Necessità non vedo d’ averlo proprio qui ; 

Può rimaner coi servi.' ' 

La Duchessa 
{severamente). 

Non pratica così 

Nobile castellana verso un raeschin perduto. 

Il Duca 
{arrabbiato). 

(Venga il malanno al canto, al vate e al suo liuto!) ‘ 

SCENA II. 

il Re e detti. ' 

{Il Re indosserà «ii abito nero da scudiero, stivali, 
feltro, piuma e manopole dello stesso colore; avrà 
spada e corsaletto d’acciaio.) . 

Il Re 

{entra preceduto dal maggiordomo che parte dopo 
averlo introdotto. È avvolto in un ampio mantello 
nero e si ferma nel fondo.) 

Il Duca 
{osservandolo). 

Che tetro abbigliamento ! Sembra un fantasma. 

Il Re 

{getta il mantello e fa un passo verso la duchessa) 

La Duchessa 
{atterrita riconoscendolo). 

Il Re! , 

: >a 
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Il Re 

(Stringendole la mano con forza). 

Tacete I alcun noi sappia. 

La Duchessa .1. , , < ; 

(quasi soffocata dal terrore). 

(Ah che sarà di mè !) 

Il Duca 

(sorpreso ed irritato). 

Che vuol dir questa scena? signore, un tale ardire... 

La Duchessa 

{slannandosi verso i Duca per impedirgli di prose- 
guire). 

Duca ! 

Il Re 

( (f se guardandolo). 

(Un Duca? ) 

La Duchessa . i ' . • 

(a bassa voce e con terrore al Duca). 

È il Rei ' 

Il Ducaì 
(stupefatto). 

(Nespole !) 

La Duchessa 

(Io mi sento morire!) 

Fingete d’ignorarlo. 

(piano al Duca). 

Il Duca 

(Ohimè ! Siam colti al covo.) 

Il Re 

(con ironia). 

Ben lo veggo duchessa interrompo un ritrovo 
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Dolce forse e secreto. Rammarico a voi reco, 

E al cavalier ben^anco; vedete? il guardo bieco. 
Pien di minaccia il dice, ed ha ragion, pel cielo ! ... 

Se un importun par mio, squarciar tentasse il velo 
Delle mie giojc ascose, col ferro nella destra 
L’avrei fatto a quest’ora balzar dalia finestra U, 

Il Duca 

(Ed anch’io, cospettone ! mi ci vorrei provare... . 

Ma. . . i Re dalle finestre non si fanno saltare I) 

La Duchessa 

(Tremo come una foglia !) 

Il Re ' ' 

(come sopra). I 

Quindi j^ignora è giusto , 
Ch’io dissipi le nubi di quel furore ingiusto. 
Piacciavi ritirarvi, duchessa, un sol momento. 

La Duchessa > 

(sotto voce supplicando). . 

Deh! mio Signor vi supplico, pietà del mio tormento! * 

-Il Re 

(come sopra). '( 

Pagaste l’amor mio di ripulse e disprezzo ; 

Non son colali oltraggi a sopportare avvezzo. 

Daste un rivale al Re, e il Re vuol vendicarsi, * 
Uscite! , , j 

(imperioso). 

■ , La Duchessa 

(vie più atterrita). 

V’obbedisco. 

(s'inchina profondamente e parte a sbiis/ra).'^"-' 
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SCENA III. 


Il Duca ed il Rg , , 


■ ' -i 

i- .* 

• • . .-(i I .. :()(i ;M t.-. 

•y- Ili Duca . < \ 

(Con me vorrà sfogarsi, 

Gran disgrazia che anch’io non porti una coronai ) 

i II Kb 

•Ed ora a noi Signore I . .i 

i , Il DUCA: . . !. 

(Dio me la mandi buona!) 

Sgombrar vi piaccia Ci-.toslo da questo luogo. 

Il Duca . 


(Ohibò ! 

Fossi pazzo!) ■ . • ;t. . i.. ^ 

. Il Hb. • . ..q 

Intendeste ? * ■ 

Il Duca 

Signor. . . ^ di qui uscirò 
Quando sappia qual dritto, avete di cacciarmi; 
Per or non sò chi siate. 


Il Re 

{interdetto.) ' 

(Non vuo’a cosi ui svelarmi. 

Che dir ?. . . . Qual nome prendere ? 

{cercando.) 

Un nome ignoto in corte. 
{colpito da un Hdea). 

Quel dell’ambasciatore che aspetto !) ^ 
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Il Duca. 

Ah, se la sorte 

A uscir da questTmbroglio con onor mi destina, 
Do un voto, e lo mantengo; vo’scalzo in Palestina!) 
Così? Non rispondete? Chi siete voi signore? 

Il Re 

11 Duca D’Arco. 

Il Duca 
{Stupefatto). 

(Oh Diavolo!.. .il nome mio?... Che onore!) 
Il Rb 

E voi chi siete? ^ 

• • ■ . Il Duca 

(guardando il re). 

: .... .. (Un furto, in fede mia, non è... 

Ma un cambio-..) Ebben... chi sonol (Coraggio.!) 
Io sono il Re 1 

(Ai cuopre mettendosi in attitudine dignitosa ed altera). 

Il Rb 

Voi ?... (Quale , au.clacia !) 

Il Duca ■ 

(É detta I in ballo ormai ci sono 
E a levarmi d’impaccio, anche un tal mezzo è buonol) 

Il Re 

Il Re voi siete? 

.. Il Duca 

E che? metterlo in dubbio osate? 
V II Re 

(Ved.iam dove sa’ giungere^ 

[ironico). 

No Sire, perdonate... 
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Il Duca 


^ (passeggiando), 

Licesto?.. Il Duca D’Arco? Ohi... Vi conosco assai.». 

Il Re 

(Impostore !) 

Il Duca 


(seguitando). 

Di fama, ch’io non vi vidi mai ; 
Ma sò ;he siete un prode e gentil cavaliere, 
Terribil nei duelli, d'imprese avventuriere, 
Vago... del gentil sesso, amante sviscerato, 

Idolo delle donne, e dai mariti odiato. 

So ancor ohe da più mesi in Francia v'aggirate 
Per ignota cagione che Ano a me celate... 

E ch’io saper non chiedo. Ah ! ... mi scordava appun- 
Voi dovete recarmi, appena vi sia giunto. Ito ! 
Un messaggio importante che del mio matrimonio 
Stabilisce le norme. 

Il Re 

(Chi è mai questo demonio?) 

Certo... Sire... 

(con imbarazzo). 

Il Duca 
E l’avete? 


Il Re 

Non ancora maestà. 

Il Duca 

Ah no ? pare impossibile ! mi spiace in verità. 

Il Re ‘ ^ ' 

Quanto son fortunato nel sapervi M istrutto 
Sire, sul conto mio. 
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•Il Duca ' > 'Im<ì 

- ^ Mio caro, uu Re... sa lultc- | 

•Cioè.;-, tolto non sempre. Ora confesserete . nj'.f i 

Da cavaller leale, quali mire segrete . / 

Vi spinser con inganno, a violar le soglie < f.'S' 

Di questa illustre Dama... dìe non è vostra in#glie.> 

Il Re 

i •' {dimenticandoci). •> 

E voi con -qual... ' • . > /- . ■ 

• • (minaccioso verso il Duca). • 

, Il Duca /.<-,■ < 

(Mi ammazza !) , / . , , .»l 

, - Il Re . . • • ; ■ • ? 

(fermandosi). ,• 

. (Dovrai scpularla !) 

. , - , Il Duca , 

Ebbene? 


V’ordino di rispondere. 

. Il Re 

.. . .. (Dissimular conviene). 

Il Duca' 


' (sedendo). t 

Non vi dimenticale che un genliluom non mente 
Al sovrano che degnasi ascoltarlo. 

I II Re 

, . (Insolente! 

Or or vedrai). Mio Re 1 voi giovili, voi galante, 
Voi pure al par di me, d’audaci imprese amaute;’ 
Comprendermi dovete, -nè faravvi stupore 
Vedermi qui di notte; qui mi condusse... amore 
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Per la duchessa, amore, fiero, ardente, geloso, 

E 'd’aii rivai pur l’ombra di tollerar, sdegnoso. 
L’amo da che in Parigi, or fan tre mesi io venni. 
Vederla e amarla... un punto! nè l’ardor miorilenni 
Celato in cor, che tutto il rivelaro a lei 
Gli atti, isospir, gli sguardieinlln . ..gli accenti miei^ 
lomicredea riamato; maforse ahi !... m’ingannava; 
Poiché mentre fra l’ombre solingo m’aggirava 
Di questa notte, a un tratto il romor mi colpisce 
D’un cocchio, che mi giunge e veloce sparisce... 
Non sì ratto però, ch'io non discerna il viso 
Della duchessa, e un uomo a lei vicino assiso. 

I fianchi allor trafiggo, del mio nobil destriero 
E da lungi la seguo ; ma l’uragan più fiero 
Intanto si scatena ed io giungo anelante. 

Fra i lampi e fra le folgori, al suo castello, innante, 
Yuo’ penetrarvi anch’io, ma... oh rabbia I il ponte è 

- [tolto 

Che fin*?... Qual mezzo scegliere ?... il pensiero m-’ha 

[colto, 

Bizzarro e in un felice, di fingermi smarrito ; 

Ed intuonai quel canto che avete or ora udito. 

Il Duca 

(Per me cantar potevi, bel Re cavalleresco 
Fino a seccarli l’ugola, ma. . ti lasciavo al fresco!) 
Ed ora che ci siete, che vi resta a bramare ? 

Il Re 

Di rimanervi o Sire. 

Il Duca 

(Renonc.l) Ed a che fare? • ' 
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Il Re r-; 

Anzitulto, maestà, per vegliar su di voi. ■ , 

Il Duca 

Per me. . ve ne dispenso. . 

Il Re » 

È il mio dovere. E poi 

Per punir la duchessa. . • 

Il Duca 4 

{con severità). . • , i 

Olà ! dov’ è il Sovrano, 

Chi parla. di punire? Un modo ardito, strano., ,» 
Avete 0 mio signore d’esprimervi con me. 

Parmi dimentichiate che siete innanzi al Re. 

Ed io, se noi sapete , più assai che non I ^.amiate 
Adoro la duchessa... e vuo^che ve n’andiate. / 

Il Re 

(in tuono provocante e quasi minaccioso). 

Sirei se il duca D^Arco, che della vostra sposa 
È il nobile inviato^ U udir da voi tal cosa , , . 
Meraviglia ed affligge ; or che direbbe mai 
Il mio signore, il Re, se com-’io v’ascoltai 
V-’udisse ei pur d^’un’ altra vantarvi adoratore, 
Mentre sua liglia ha drilli sacri sul vostro cuore? 
Grave oltraggio sarra; tal da cambiar d-’im regno 
Le sorti, ed un Monarca, facil si muove a sdegno. 
Se Re d’un grande stato siete, e d-’eroi la prole 
Altri lo è pure... c in Spagna mai non tramonta il sole! 

Il Duca 

(Bravissimo! le braccia offre alle mie catene. 

Io stesso al Re parlando, .dir non polea si bene. 
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tl 

Oi*a siam salvi !) Duca, per quanto ardilo siale. 
Più che s'addieaal rango, pur nondimeno... Amate... 
Siete straniero... e al Re, che ragion non ricusa. 
Piace trovare in questo del vostro ardir la scusa. 
La mia sta in ciò : che amore mal soffre esser caccialo 
Anche in un cor regale, dalla ragion di stato. 
Pur... mi si appella il Giusto, il Padre, nel mio regno 
E di cotanto nome non vuo’ mostrarmi indegno. 
Al nuovo di vi lascio solo con questa dama; 

Ma lino allor giuriamo di contener la brama 
Di varcarne la soglia. È solo a questo patto ‘ 
Che restar vi concedo, (E intanto me la ballon*, 

Il Re 

(Qui sotto un qualche inganno al certo mi nasconde 
Veglierò per scuoprirlo). 

Il'Doc.v 

(Senliarn cosa risponde). 
Il Re 

Ve ne ringrazio Sire. Siccome il Re giurava 
Il duca d’Arco giura! 

Il Duca 

(Più scaltro lo stimava). 
{accennando verso la "porta dimezzo). 

Là son le vostre stanze. 

{accennando’a destra). 

Io mi ritiro in queste. 
V'’auguro dolci i sonni. . 

Il Re 

(non volendo uscire il primo). 

Che Sire? non vorreste. 
A me forse concedere Tonore di spogliarvi ? 
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Il Duca- 

, , !• {con lo stesso ficopo). , 

No grazie. Siete stanco... Andate a riposar 
Buona notte. . 

Il Rb , 

{senza tìiuoversi). ... t . . 

(Furfante!) , ,/ ’ 

. Il Duca. 

Ebben ? che fate là ? 

Il Rb 

Non debbo ritirarmi pria di, vostra maestà. 

Il Duca 

Non ci pensava, è giusto, (Alidi me non ti fidi? 
Ma riderai, pur male, se l’ultimo non ridi 
Prence un doppiere e s'avvia lentamenle,versoJa por{a 
a destra volgendosi ogni tanto per guardare il Re cKe 
pure col doppiere in mano si ritira camminando al- 
l indietro con ironico ossequio verso la porta di mezzo. \ 
Escono finalmente nello stesso tempo e sempre guar- 
dandosi ' ‘ ‘ i‘) ' 

SCENA IV 

' U Duca poi il He * • O'ìA 

Il Duca' ' ? ? 

Sporge la testa dalla porta per assicurarsi se il Re ò 
partilo, poi corre alla porta della duchessa)é .s 

Il Re • ■ i ‘i ; . nfl 

{Che lo avrà sorveglialo, rientra precipitosamente di- j 
cendo con ironia niareatissima, 'i. 

■Vuoi forse il mio signore elisio U accompagni, ip 
■ ' . . [ strada ? 
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Il Duca 

(confusissimo e mal sapendo quel che si dica). 

No duca... (Maledetto!) Dimenticai... la spada... 

Il Re 

(schernendolo). 

Forse r effetto, o Sire , è del mio sguardo stanco 
Ma . . . s’ io non dormo o sogno , parmi 1’ abbiate 

[al fianco. 

Il Duca 

(vieppiù confuso). 

All !..; è ver... voleva dire che...- il mantel mi scor* 

. [dava. 

Il Re • . ^ 

(prendendo il mantello del duca e porgendoglielo) ■' 

Eccolo signor mio. , * i ' 

Il Duca ' •' 

. (Dair uscio mi spiava !) 

(poi prendendo 1 / mantello dice con sorriso fortato). 

Voi siete il più compito gentiluom di Castiglia. 

Di Re 

(inchinandosi). 

(Appena spunta il giorno ti caccio alla Bastiglia 1) 

Il Duca 

(«’ incammina per uscire, poi si volge e vedendo il 
Re che sta spiando alia porta della duchessa , 
dice con sarcasmo). , 

Pari alla mia, del manto la cura vi moiesta ? 

Il Re • . . 

(alla sua volta imbarazzalo). 

Sire . appunto! . . / 
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Il Duca 
•{parte ridendo). 

Il Re 

{furioso). , 

Domani ti fò mozzar la testa ! 

{parte dal mezzo). 

SCENA V. ■ 

La Duchessa 

(esce guardinga con un lume in mano). j 

Nessuno !... Il Re m’ ingiunse d’ allontanarmi ; il | 

[core ■ 

Non mi resse d’ attendere più a lungo. Oh qual 

[terrore 

M’ invase al sol vederlo ! Chi mai pensato avria 
Ch’ ei, di notte potesse scuoprir la fuga mia ? 

Ed or quésto silenzio... Che si saran mai detti ? 

Mio marito è vivace e mal frena gli affetti; 

Il Re, che si violento ognor conobbi e fiero, 

L’avrà oltraggiato e forse... Ah che orribii pen- 

[siero ! 

Io non so perdonarmi quel moto generoso 
A cui cedei nel fascino di quel canto arnr.onioso. 
Povero duca!... oh Dio! povera me ben anco. 
Dove saranno? Avevano ambi la spada al fianco... 

Ah ! tento invan strapparmi dal cor questo so- 

[spetto. 

Chiamerò il maggiordomo . . . 

(si accosta alla campana.) 

Ma sarà forse in Ietto. 
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Qual penosa incertezza 1 io stessa andar vorrei .. 
Ma son sola e non oso . . . 

{vedendo aprirsi con pr ecausione ìa porla del duca). 

Traveggon gli occhi miei? 
No !... quella porla s’ apre... ohimè ! chi mai sarà? 
Il duca? ... il Re! 

{spegno il lume). 

Mio Dio, abbi di me pietà! 

(»i ritira in fondo). 


SCENA VI. 

Il Duca e detta. 

'Il Duca 

{entra senza lume e si ferma in ascolto). 
Questa volta, per bacco ! vuo’ finir la commedia 
Dovessi per uscirne cambiarla anche in tragedia. 
{va a battere cautamente alla porta della duchessa). 
Duchessa, aprite . . . api’ite 1 

La Duchessa 

{rassicurata si avanza facendo un piccolo rumore). 

Ah! del duca la voce. 
Il Duca 

{con voce tuonante sguainando la spada). 

Chi è là ! (Di sbizzarrirmi sento un desìo feroce 1) 
La Duchessa 
(a batsa voce) 

Son io, la vostra sposa. 
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IL Dùca 

Oh sorte! dorè siete?'" 

{cercandola). 

! ' ’ La Duchessa 

Son’qui. ' " 

(s'incontrano). ’ ! . . 

Il Duca ’•* 

Vi tengo alfine! • • 

La Duchessa 

(prendendolo per mano ed accorgendosi della spada). 

Duca ! che far volete ? 
Stringete in man la spada, v’ aggirate aU’oscuro . 

Il Duca ' * 

Con voi fuggire e subito. 

La Ducheesa 

Cornei... fuggir? 

Il Duca ' ' ! 

Sicuro. I 

La Duchessa, 

E lo potremo noi? v 

Il Duca 

(in fretta). •’/ 

Lo spero, e ben lontano. 

Or dalla scala grande, noi discendiam pian piano, 
Destiamo i servitori, inselliamo i cavalli, 

E ratti come fulmini fuggiam per monti e valli 
Finché un asii sicuro per voi non si rinvenga 
Ove nemmeno il diavolo a ricercar vi venga. , 
Appena avrem compiuto questo nostro viaggio 
lo ritorno a Parigi, presento il mio messsaggio... 
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La Duchessa 
E il Re vi riconosce. 

Il Duca 

Quando per voi non temo 
So io come rispondere. Ritorno , e ce n’andremo 
Alla corte dì Spagna, e allor quel caro amico 
Gridi pure e minacci, non mene imporla un fico I 
Andiamo. 

La Duchessa 

£ se in discendere c’ imbattiamo nel Re ? 
Il Duca 

s , 

{risoluto). 

Non SO che tale ei sia ; P ammazzo per mia fè ! 
La Duchessa 
(spaventata). 

Ma dite cose orribili ! un capo coronato 
Sacro ad ognun dev’essere: duca! siete impaz- 

[zato? 

Il Duca 

Dunque senza fiatare prenderò una stoccata? 
Volete restar vedova appena maritata? 

La Duchessa 

Ah no! 

. SCENA VII. 

Il Re e detti. 

Il Re ' 

{entra al bujo tendendo V orecchio). 

Il Duca 

Presto 1 decidersi sul momento conviene, 

Un marito vaio un re. 3 
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Son preziosi gli istanti. Or via ! che vi trattiene ? 

Il Re . 

{origliando). 

Odo parlar sommesso. V’ ho colti finalmente! ' 
Parlan di me per certo, ma non capisco niente 

Il Duca 

{con impazienza). 

Duchessa il tempo vola, succederà un massacro! 
La Duchessa 

Pria di fuggir, giuratemi che il Re vi sarà sacro. 

Il Re 

(Fuggire?... ah per il cielo! Vado a prendere un 

[lume.) 

(esce tentoni). 

Il Duca 

Lo giuro ! ora affrettiamoci ; del dì spunta il bar- 

fiume. 

La Duchessa 

Andiamo. Purché in salvo ci conduca la sorte ! 

(il dufiù avvolge nel suo mantello la duchessa e s’in- 
camifiinano verso il fondo. 

SCENA Vili. 

* Il Ile con doppiere in mano e detti. 

Il Re 

(al duca sbarrandogli il passo). 

Ah Iraditor, Uho collo 1 qui troverai la morìe. 

La Duchessa 

{{cadendo mezzo svenuta sopra una sedia). 

(Ah, eh’ io ben lo previdi !) - . 
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Il Re 

' A terrà quella spada. 

10 sono il Re. 

Il Duca 

(gettando la spada). 

(Sta bene ! mi sgombrerai la strada.) 
Sire! poiché riprendere quello che vi appartiene 
Volete, d’ imitarvi a me pure conviene. 

11 titolo di rcy m’ era ben grave incarco , 

Onde riprendo il mio. lo sono il duca d’Arco. 

Il Re 

(Stupito e confuso). 

Voi !.. . 

Il Duca 

Sire perdonatemi ma non ho ancor finito. 
Innanzi a voi riprendo pur quello di marito. 
Poiché nella duchessa tremante e vergognosa 
Vi presento, Maestà, la nobile mia sposa. 

Il Re 

(con crescente stupore). 

Voi sposo della duchessa ? e il duca d-* Arco siete ? 

Il Duca 

(porgendogli il plico). 

Degnatevi di leggere Sire, se noi credete, 

Ecco del mio signore il reale messaggio. 

Il Re 


(dopo aver letto). 

È ver, ma intanto o duca, voi mi recaste oltraggio. 
Sposar segretamente lei che del Re possiede 
L’amore e poi fuggirsene, alta vendetta chiede! 
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Il Duca 

(ripetendo con grave dignità le parole del re). \ 
« Sire! Se il duca (l’Arco che della vostra sposa ^ 
« È il nobile inviato, V udir da voi tal cosa 
« Meraviglia ed affligge^ or che direbbe mai 
€ li mio signore, il Re, se, cora’ io v’ ascoltai , 

« V’ udisse ei pur d’ un’ altra vantarvi adoratore, i 
« Mentre sua figlia ha dritti ... .1 

Il Re 

(interrompendolo). 

Basta così signore b 

V’intendo. 

Il Duca 

(seguita7ido). 

« Grave oltraggio I ... » •*’ 

Il Re 

(piano al duca). 

Tacete! (Il mariuolo,' 

Mi prende col suo spirito al mio stesso lacciuolo. 
Ceder pur troppo è forza.) 

(ripete le parole del duca). 

« Son padre nel mio regno, 

« E di cotanto nome non vuo’ mostrarmi indegno. » 
Signora . . . Duca 

(gli prende per mano). 

Io parto , vi perdono. 

(il duca e la duchessa gli baciano la mano). 

Venite 

Domani al mio palazzo- Addio! 

(«' incammina per uscire; poi ai due che vorrebbero 
accompagnarlo). 

Non mi seguite. 

(parte). 
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'1 ■' 

SCENA ULTIMA 

i' * ‘ • 

Il Duca é la Duchessa: 

Il Duca 
{sorridendo) 

E COSÌ, che vi pare? 

Là Duchessa 

Cosa gli avete fatto 

Per calmarne lo sdegno cosi... tutù ad un tratto? 

Il Duca 

Più tardi lo saprete. Andiamo a coricarci 
Pria che un altro importuno s’ attenti a distur- 

[barci. 

(poi con brio alla duchessa). 

Parvi che un uom di spirito non possediate in me ? 
La Duchessa 

(prendendolo sotto il braccio ed avviandosi alle sue 
stanze). 

Certo ! ed un tal marito può ben valere un Re. 

Cala la tela. ■ , 


FINE 
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mmm ^ couico in un atto in versi uartelluni 

{ DA UN DIALOGO DI R. COLUCGI). 
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AL SIGNOR ENRICO NOVI 


Presidente della Soc'età Fiìvdrammatìea di Benefieen:a 
ed Tneoraggiamento ai Oicvani Autori di Brescia. 


Mi permetto di offrirti questa cosuccia ; ma 
Tu non misurare dalla pochezza del dono 1’ af- 
fetto del tuo 


Napoleone. 


Firenze 8 maggio 1872 
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PERSONAGGI 


n Marchese MONTANI. 

La Marchesa ISABELLA sua moglie. 
BERTO Cameriere del Marchese. 
LISA Cameriera della Marchesa, 



La Scena si finge in Firenze, nel Palazzo del Marchese 
Montani. — Epoca presente. . ^ 
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Sala in casa del marchese. — Grande caminetto acceso, 
cesta con legna, tavola in mezzo alla scena, ricca 
dispensa in fondo, sedie, poltrone, fornimento da ca- 
mino, cinque porte. 


l 


SCENA PRIMA. 
Berto e Lisa. 


Berto 

{entra dalla porta di mezzo e va a battere alla se- 
conda porta a destra). 

Lisa , Lisetta. 

Lisa 


r » »•. . l 

Davvero. 


(di dentro). 

Vengo. . 

Berto 

Spicciati. 

Lisa 

(uscendo). 

Hai fatto presto " 
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Berto 

Ho pi’eso un fiacre. .'J ‘ 

Lisa 

" Corbezzoli ! 

Beuto 

Oh per questo 

Lo sai che non mi faccio patire; e tu d'altronde 
M’ aspettavi. • , , 

Lisa 

Per me? Quanta premura! . .. 
Berto 


{declamando). 

E d’ onde 

Tal dubbio in te. mia vita ? Dir eh’ io non t’ amo 

[ardisci ? 


Lisa 


Non mi fare il buffone. 

Berto 


Dunque T 


(c. «). 

Oh rabbia ! 

Lisa 

La finisci 


Berto 


{con gravità); 

Signora mia, se non gliel’ ho mai detto , 
Sappia che quando recito m’ ha da portar rispetto, 
Ha capito? Col genio non si burla. Scherzare 
Col fuoco sacro ? Badi ! C’ è da farsi scoltarp. ; 
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Lisa 

Bellino il nuovo tragico ! 

Berto 

0 nuovo, 0 no, vuo^ bere 
Alle fonti deir arte io pure, li cameriere 
È un pezzo che lo faccio; è tempo cara mia 
Di sposarmi ad Euterpe e d’abbracciar Talia. 

Lisa 

Sfacciato libertino ! Chi son queste civette ? 

Berto 

Parla con più rispetto. Sono due giovinette . . . 

Lisa 


Due pettegole l . 

Berto 
No due Muse. 

Lisa 

Dove stanno 


Di casa? 


Berto 


Sopra un monte detto il Parnaso. 
Lisa 


Berto 


E fanno? 


Galoppan l’universo, sopra un cavai coll’ ali 
Per conto ed Interesse degli agenti teatrali , 
Di comici . . . d’ autori. . . 

Lisa 

Quando la fai Unita ? 
Burlone t jmjier.tiuente. 
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Berto 

(declamando). ’ 

Ti placa deh I mia vita * 
Scherzai finor, perdona ! Dimentica il mio torto : 
Sorridimi, o, lo giuro 1 Cado al tuo pie’ qui morto. 

Lisa 

Via, basta! Vieni al buono una volta. Ed i padroni ? 

Berto 

Sono usciti, hai veduto, rappattumali e buoni 
Come due tortorelle; son poi saliti in legno 
Scherzando e chiacchierando senza un’ombra di 

[sdegno: 

Ma dal nostro palazzo a quel del conte Fiora , ' 
Due chilometri appena, l’ affar d’ un quarto d’ora. 
Sembra sieno avvenute per entro alla carrozza 
Cose strane. 

Lisa 

Possibile! Sì presto? 

Berto 

Mi sia mozza 

La lingua, il membro mio più caro, se nel cocchio 
Non han fatta baruffa. Vorrei perdere un occhio 
Se non è vero. 

Lisa 

Bastano ì giuramenti. 

Berto 

(declamando). 

Il ciglio 

Deh ! Non mostrarmi irato. 11 padrone vermiglio 
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In volto dalla collera, ha aperto lo sportello, 

È uscito di carrozza sbertucciando il cappello, 

E senza offrir nemmeno il braccio alla padrona , 
Via -per le scale ! 

' . I " • • .Lisa 

Ed essa? ' ; j 

Berto 

Pareva una gorgona. 

Un basilisco , un aspide 1 È entrata nella festa 
Cogli occhi che le uscivano proprio fuor della 

' [testa. 


Lisa 

T' hanno data licenza ? 


Bekto 

Sì, lino a domattina; 

Sicché... baldoria! Hai fatta la visita in cantina? 

Lisa 

{aprendo la dispensa). 

Guarda. ' 


Berto 

Quattro signore col cappello d’ argento.' 
Che scialo! E il rimanente? 

Lisa 

’ Spero sarai conteido. 
C/ è un pasticcio ripieno, salsa alP americana , 
Ortolani allo spiedo . . . 

Berto 

eie cena luculliana! 

E poi? 


Il fuoco dì Vesta. 


4 
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■ • ■ ' Lisa • ■ ' '• u*'-. a 

Chef Non ti basta ghiottone? .1 "‘V- 
Berto • . v 

Ma non c’è 

Anche una frutta, un dolce, un sorso di caffè 
Per il chilo? 

Lisa 


Non dubiti, non manca nulla. Guardi. 
{mostrando un servito da caffè). 

Berto 

Benone! Dunque a tavola; sbrighiamoci che è 

[tardi. 

Tu sarai l’Ebe, il Giove io, del genial banchetto.. 

Lisa 

Ma vuoi tacere insomma 1 E a me, già te Tho dello, 
Non metter soprannomi, se no ti mando via. 

Berto 

Cosa mi vuoi discorrere tu di mitologia, . , 
Pensa a mangiar piuttosto, parlerò io per due. 

Lisa 

Tu sei ... le l’ ho da dire ? 

Berto 

Che cosa sono ? 

Lisa 

Un bue ! ‘ 


Bcpo 

Che ragazza verbosa, che spirito, che brio f 

Lisa ‘ ' • 


Non serve che canzoni , son quel che sono. 

Berto 


Anclrio 
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E più sarò se il fato coronerà mie brame. 

Ma prepariamo intanto la tavola, ho una fame 
Canina. 

Lisa 

.• È presto fatto. Aiutami. 

Berto 

Son qua. 

{portano avanti la tavolai^ 

Lisa 

Oh così va benissimo. 

Berto 

No, no: cosi non va, 

un po’ da questa parte, è un freddo maledetto 
Si sta meglio, ti pare? vicino al caminetlo. 
(eseguiscono. Lisa apparecchia durante il dialogo 
seguente). 

• Lisa 

A proposito Berto : ravviva il fuoco, presto 
Avanti che si spenga. 

Berto 

Subito. 

{eseguisce). 

Lisa 

Io faccio il resto. 

Figurati domani, quando tornano a casa 
I padroni , che musica ! Stiain freschi. Quando è 

[invasa 

Dalla collera , Jei , quel brutto serpentaccio 
Della marchesa . . . 

Berto 

Taci! e l’allro? un villannccio 
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Che tratta il cameriere, questo giovin giocondo, 
Come un servo di gleba, senza un rispelloal mondo. 

Lisa > 

Di lui ti lagni a torto , il padrone non è 
Villano e malcreato, poi quanto sembra a te, . 

Berto- 

Lo so, quel libertino, ti prende per il mento, 

Ti fa r occhietto tenero, libélaun complimento... 
Ecco perché non sai trovargli alcun difetto. 

Lisa 

Che osi tu dire? 

Berto 

Eh via ! il cuoco me T ha detto. 
Per questo lo difendi, e accusi la signora 
Che maltrattata, offesa dieci volte in un’ora 
E condannala a vivere con quella bestia là 
S’indispettisce, sfido, ma è un angiol di bontà. 

Lisa 

Il diavol cheli porti! Un angiolo colei? ■ 
Per le, lo credo ! mancie . . . regali ... ai cicisbei 
Che fanno a quel visino di stucco, i cascamorti , 

I bigliettini teneri, compiacente tu porti. "• ‘‘ 

Berto 

Oh lingua da tanaglie! non ti vergogni a dire ' 
Simili infamie della padrona ? 

Lisa 

Ed hai r ardire " 
Tu di sparlare sempre del padrone ? 

Berto 

{con gravita^. 

■ . Lo tenga, 1 a > 


? 
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. ‘Belio a memoria, e badi che mai più non le avvenga 
D' insullarmi. Le parti che ho imparate son tante 
Ma non studiai mai quella del Mercurio galante. 

Lisa 

Io non so dì Mercurio ; so che fosti un villano , 
Son forse una civetta? 

Berto 

{gettando a terra con rabbia il soffietto). 

Ed io sono un . . , 

Lisa 

Ma piano! 

Non far tanto fracasso, farai correr la gente. 

' Berto : 

Siete una malcreata. 

• Lisa 

Voi siete u;. insole te. 

Berto ' ■■ 

{tragicamente). 

Oh se uno stile avessi, se avessi u.’arma, guai! 

Lisa ; 


{rimettendogli in mano il soffietto). 
Riprenda questa e seguiti che m’ ha seccata ormai. 

Berto 

Ho terminato. 

Lisa 

Anch’io. Dunque faccia il favore 
S’accomodi e ceniamo. 

Berto 

declamando). ' 

T’acqueta o mio urore 
(poi cantando), 

<f Libiam nei lieti calici . . . 
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Lisa 

" ' Ma taci in tua inaloi^a! 

Diventi insopportabile. 

Berto 

' ■ ■ ‘ (C. 8 .) • 

« Che la bellezza inliora » 

E la fuggevol ora . . 

Lisa 

Ho inteso: venga qua. 

{Gli chiude la bocca con una mano, con l' altra lo 
prende per un orecchio e lo conduce alla tavola) 

Berto 

Lisa non stringer tanto. Ahi !.. mi fai male 

Lisa 

{soingendolo a sedere) 

Là! 

Mangia, bevi, sta zitto, o ceno da me sola. 

Bicrto 

L-* incidente è esaurito- I denti bau la parola". 

Lisa 

Assaggia quel pasticcio. 

Berto 

{eseguisce). 

Squisito; che sapore! 

■ ■ Lisa 

Sentirai gli ortolani e la salsa. L’ amore 
Lo vedi a che mi espone? questi ghiotti bocconi 
Gli devi a me soltanto , perchè pei tuoi padroni 
Vivresti di sbadigli. Ringrazia quella maga 
Di Lisetta che t'ama. 

Berto 

E il padrone die paga. 
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Lisa. 

Ma ingrato; per le rischio un buon impiego, intendi ? 

Berto 

{cantando). 

« A tanto amor Lisetta il mio risponda» Prendi 

^ Questo mio bacio... 

{Lisetta si schermisce). 

Berto 

I^orgirni la guancia rubiconda. 
, Lisa 
(c* «•) 

Fermo ! ' 

, Berto 
cantando). 

* Dolce la speme del mio cor seconda. » 
Lisa 

(si fura gli orecchi) 

Berto 

Questa è la Favorita. , . 

Lisa 

Ci ho gusto ; non mi piace. 
Berto 

Vuoi che li canti rAllila? 

. Lisa 

Voglio cenare in pace. 
Berto 

Un brano doirOreslc? 

{declamando). ^ ^ 

« Sangue chiedesti c questo... » 

11 pasticcio m’ha fallo nodo... Da bere... presto! 
SolToco. 
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Lisa 

Ti sla beue. . .. . . ; imi 

{6i oie una scampanellala). 

Lisa 

. . */ {alzandosi). 

Che .sarà mai ? > yjn li 
Berto 

Non so. 

Ma stappa la bottiglia. 

Lisa 

{prendendo il caOu»tappi)i 
Forse i padroni. . . 

iìERTO 

Ohibò! 

'Dammi da bere, affogo. , j 

Lisa 

{andando verso la finestra). 

Voglio veder cos'è. 
Berto 


.1/: 


Il cava tappi. 

Lisa 

(gettandoglielo). 

Prendi. 

Berto 

La stapperò da me 
Lisa 

(spaventata.) 

Oh poveretti noi! i padroni al portone. 

Berto 

, (come sopra). 

Non burli 1 
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Lisa- 

Sparecchiamo presto ! 

(eseguiscono riponendo nella dispensa). 

Bbrto 

Maledizione ! 

11 pasticcio mi strangola. 

Lisa 

• '• Beverai dopo. 

Berto 

Aspetta. 

Chiudiam prima la porla.' ‘ 

(eseguisce). 

Lisa 

Oh sorte maledetta ! 

Ecco la conseguenza dell’esser ti’oppo ingordi. 

Berto 

Moralizzi ? 

Lisa. 

Ora battono. 

Berto 

E noi faremo I sordi. 

Lisa 

Spicciati per pietà ! 

Berto 

' Ho quasi terminato 

Rimettiamo la tavola. 

(eseguiscono) (si batte alla portai 
J.is.v 

Sentii ràvrei giuralo. 
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Lisellu 


Io scappo. 


IL FUOCO DI 'VESTA 

Isabella 
(di dentro), 

< ■ ■( ' 'l. 

Marchese 

(c. s). . _Y 

Berlo, aprite , , 

^Lisa 

Oh Dio 1 siam presi in rete 


Brava. 


(via dal mezzo). 

Bekto 

. * t 

Marchese 
fc. s\ 

Berto. , 

Berto ^ 

Vengo, vengo! che sete! 




SCENA II. 


.1 


Il Marchese, Isabella e delle 

Marchese 
(in collera). 

Che facevate ? 

Berto 

. 1 - • . . ..| < (confuso). 

Niente illustrissimo. 
Marchese 

Come ! 

Niente? Bugiardo ! TIo udito del roinorc 


t I 
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o9 


Siccome 

Tira vento, può darei che un uscio sbatacchiato... 

‘ Marchese 

Ma qui non siamo in piazza, mentitore, sfacciato ! 
E poi perchè chiudeste quella porta? 

Berto 

> Illustrissimo 


Non ne so niente. 

Marchese 

Come? 

Berto 

Era chiusa, è verissimo . . , 
Ma creda non ne ho colpa... sarà stala Lisetta. 
‘ Marchese 


Non è vero. 


Isabella 

(ironicatnenle). 

È impossibile, è la vostra protetta. 
Marchese 

.Per la line del mese lascerete il servizio. 

Berto 

La supplico Illustrissimo .... 

Marchese 

Basta, basta ; è un indizio 
Chiaro e grave abbastanza,' la vostra contusione .. 
La voce rauca . . . 

Berto ' 

(Sfido! ho sempre qui il boccone.) 
Marchese 

Per creder che il colpevole, siate voi solo. Andate, 
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Berto 
(a Isabella). 

. ili raccomando a lei , signora mia. 

Isabella 

Mandale 

Qui Lisetta. - 

Marchese, .,K 

No , prima accenderete i lumi . j 
Nelle mie stanze. 

Isabella 

(piccata). 

Prima Lisetta ! 

Berto 

(Furai, fumi !) 

' Marchése . 

Berto, obbedite. ' 

Isabella ' 

{ironica). 

È amabile', gentile il vostro 'traulo 
'Berto 

(Si, come quel che i cani sogliono usare al gatto.) 

(piano al Marchese). • ii<". 

A lei sommesso e fido sarò, qual sempre ' fai. 

(c. 8. alla marchesa). 

L’obbedirò- illustrissima, al pari e più di lui. 

Isabella / • • 

Grazie Berto. 

Berto 

(Ma prima voglio andarmene a bere.) 

(parte). . .ilA 
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SCENA' III. 

;;() i } 1 ' ' i- . .i.lf )'- ■.’» 


Isabella e II ‘Marchese 


Isabella 

Bel contegno ! umiliaiini in' faccia al cameriere, 
E siete genlilti'ómò; e 'mio marito! 

Marchese 


e voi 

Perchè mi provocate ? 

Isabella 

Non temete, fra noi 
Certo non è possibile continuar così; 

La finiremo e presto. 

Marchese 

. ^Questa che tutta i dì 
Bjipetete, nojoM e • stucchevole storia 
Potreste risparmiarmela , tanto la so a memoria. 

Isabella ' . . 


Con ciò vi pensereste di muovermi rampogna. 
Per non averlo fatto? • 

■ Marchese 

Certo che non bisogna '''-5 

Sciraiottare i coristi. 

Isabella .■! ’• 

Come sarebbe a dire? 

i 

.-.s-i . .. Marchese . ii i . 

Ab, ah ! non lo sapete ? 
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Isabella 

M'aspelto di sentire 

Una qualche insolenza, tanto per dispiacermi. 

Marchese 

Cantano « Andiam partiamo! » e stanno sempre i 

... [fermi 


Isabella 

Farò si, che rispondano i fatti alle parole . • , - . . 
Ve lo accerto. 

Marchese 
Ne dubito. 

SCENA IV. , , 


fAsa e detti 

' s 


■ Lisa 

La signora mi vuole ? 
Isabella 

Perchè chiudeste quella porla e ci avete liitto 
Bussare e aspettar tanto ? 

Lisa 

Io non ho chiuso affatto. 
Isabella 

Ah no ? Berlo ci disse, quando venne ad aprire, 
Che foste appunto voi. Berlo non sa mentire. * 

Lisa» . » 

Si sa che Berto ha sempre ragione e il torto è mio 
È un’ingiustizia. ' i i.v. 
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Isabella. . 

Osale di rispondere? 

Lisa 

• “ ' Anclì-’io? 

Finalniente ho il diritto . 

Isabella 

Il dovere soltanto 

D’essere onesta, esattay 'zelante,' avete ; intanto, ' 
Siccome queste doti, in voi le cerco in vano, 

Così spirato il mese, io vi licenzio. 

Marcuese 

Piano, 

Piano vi prego .. . • ' 

Lisa 

Oh 'Dìo!'’ ■ 

Isabella 
{al marchese) 

Scusi, dei servi miei 

Fù, con sua buona pace, quello che ha fatto lei. 

Lisa -- • ’ 

{supplicando Isabella). 

Signora ... 

1- Isabella 

Quel che ho detto, ho detto. Preparate 
La mia veste da notte, il fuoco, ed aspettate 
In camera clUio venga a spogliarmi. 

Marchese 

, ' Stasera 

Non cenale? • . 


Digitized by Google 



64 IL FUOCO DI VESTA 

Isabella 

• ‘No. 

Lisa, 

(piano al marchese). 

Guardi s'io merlo una si fiera 

Sorte. 

(piange). 

Signor la prego d’interceder per me. 
Marchese 

Sta pur tranquilla Lisa, da piangere non c’è. 

Lisa 

Berlo è, un briccone. 

Marchese 

É vero ; l’ho licenziato adesso. 
Yà; non si caccia alcuno qui» senza mio permesso. 

SCENA V. 

Berto e detti. 

Berto 

Illustrissimo, è fatto. 

(poi piano a Lisa). 

Che pasticcio indigeslo! 
' Lisa 

(seguitano piano). 

Ti vuo’ cavare un occhio. 

Berto 

(sorpreso'. 

Lisa !... che alTare è questo? 
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Lisa ; 

Spione, mentitore. 

Berto 

[tragicamente), 

Quai detti! oh ciel che fla? 
Lisa 

Ti vuo’ lasciare un segno, se son mandata via! 
(Mi metto dietro l’uscio.) 

[entra in camera d'isabella,) 

Berto 

Regna il furore in lei. 
Marchese 
[bruscamente). 

Via! 

Berto 

(Sentirò se ciarlano fra lor de’ fatti miei.) 

[via dal mezzo). 


SCENA VI. 

Il Marchese e Isabella. 


Isabella 

Ascoltatemi bene : il fatto di stasera 
Prova che d^ ora innanzi, ognor più trista e nera 
Scorrerebbe fra noi la vita. Quando uscimmo 
Dopo un violento alterco . . . 

Marchese 

Che obliar convenimmo. 

Il fuoco di Vetta 5 
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Isabella 

Avevamo già fatto proposito assoluto 
Di comportarci in guisa die non fosse accaduto,^ 
Mai più fra noi discendere a tai scene volgari; . 
Perdonabili appena a borghesucci, ignari 
Degli usi della buona società. Voi giuraste 
Di rinunciare ai vostri capricci, e mi abbracciaste : 
Io, lieta, confidente, le lacrime asciugai, 

E promisi a mia volta di non tediarvi mai 
Più, con le mie gelose rimostranze. -l 

Marchese 

E difatti 

Alle belle promesse, corrisposero i fatti ! 

Non è corso un minuto da che sediamo in legno. 
Ed ecco che di nuovo provocate il mio sdegno 
Con pretese puerili di sciocca gelosia. 

Isabella 

D’ aver maggior rispetto per la dignità mia 
Vi pregai. Volea solo mi prometteste almeno 
Di mostrarvi stasera con la contessa Ibreno 
Meno assiduo e galante. 

Marchese 

(risentito). 

Che non ballassi seco 

Pretendevate. 


Isabella - 

Eh via I non mi guardate bieco. 
Era per impedirvi P ordinario giuochetto 
Di scambiarvi in un walzer il solito biglietto 

Marchese 

Sogni son questi; larve di fantasia malata 
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Isabella 

Soli forse sogni e larve, l’urniliazion provala 
Stasera nella festa, quando non vista ho udito • 
In un crocchio di dame, dir che è enorme, inau- 

' [dito* 

Lo scandalo che mona questo vostro amorazzo, 
Per cui faceste e fate stravaganze da pazzo; 

E che ci vuol poi tutta la stolta cecità ■ 

D’ una stupida moglie , che non vede e non sa 
Metter freno a cotanta vergogna. 

Marchese 


Voi pur credete ? 


Ed a lai ciance 


Isabella 

Come credei le vostre guance 
IV un’ ombra di pudore suscettibili ancora : 

Ma m’ ingannai. 

Marchese 


(in collera). 

Che ardile ! 

Isabella 

Ardisco si ! 
Marchese 


(C. 8 .) 

Signora I 

Non fate che il rispetto eh’ io vi debbo, mi scordi. 

Isabella 
(con alterezza). 

Avete troppo spesso d’ uopo eh’ io vel ricordi , 

E lo farò per l’ ultima volta. Quale il mio stalo , 
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E come antico , illustre il mio nobil casato 
Sia per censo e per fama sapete, e l’ obliaste 
Scherniste l’ amor mio, il mio orgoglio umiliaste. 
Soffrir potei lo strazio del mio core ferito , 

Non soffro il mio decoro calpestato, avvilito. 

E mi ribello, sì ! sappiatelo signore : 

Io lascio questa casa domani al primo albore 
E torno da mia madre. Oh I mi resta il suo seno 
Per piangervi, infelice, ma non spregiata almeno. 

Marchese 

Andate a coricarvi, dopo un buon sonno, io spero, 
V’atterrete calmata a un consiglio men fiero 
Di questo, tante volte minacciato e protratto. 

Isabella 

Onesta volta signore, spero mandarlo ad atto- 

Marchese 

Noi credo. Ma frattanto un poco di riposo 
Potrà giovarvi, siete convulsa . . . 

Isabella 
(con ironia). 


Affettuoso 

Riguardo ! . • 

Marchese 

Certamente. 

Isabella • 

Inutile però. 

Non voglio coricarmi per questa notte. 

Marchese 

Ah no? 


Perché ? 


•. .;•! . uil-'O '7 . 
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Isabella ' , ' 

Tronco gl’ indugi, non aspetto il domanf. 
Marchese 

Cosa vi’ prende adesso? 

Isabella 

Ho dei capricci strani. ! 
Voglio andarmene subito da mia madre. 

Marchese ’ ' 


Impazzite I 


Ohi olì! 

I 


Isabella 

Tutù altro ! Vuo’ provarvi che so 
Far quanto dico. 


Marchese 

Oh! che non lo farete. 
Isabella 


Lo vedremo. 


Marchese 

Badate che ve ne pentirete. 

So quanto spesso in voi l’ estro, il capriccio muti. 
Aspettate a domani. 

Isabella 

No, fra dieci minuti 
Lascierò questa casa. 


Marches • 


Mah !... Se poi v’ ostinate , 
Non so che dir... si vede proprio che non mi 

ramate. . 


Isabella 

No, v’ odio, vi detesto! 
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MàRCH£SE 

Pazienza ! 
Isabella 

Addio I 

(per partire). 

Marchese 


Pensale . . . 


Isabella ! 


Isabella 

Ho già pensato. , .1 

(come sopra). 

Marchese . , 

Fermatevi. (È pur bella!) 
Non intendo di mettere ostacoli alla vostra 
Risoluzione. 


Isabella 

(Ohimè l non mi ama più.) 
Marchese 


Ciò mostra . . . 

Isabella 
(con ironia). 

Oh mostra invero molta degnazion, per lo meno. 

Marchese 

Vorrei mi prometteste di trattenervi almeno 
Quanto farebbe d’uopo per rilletter con quiete 
Al grave passo. 

Isabella 


No. 


Marchese 

Non molto Yehl... vedete.^. 
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Mezz’ora... che so iol... per esempio finché resta 
Acceso il caminetto. * 

Isabella 

Cosa vi frulla in lesta ? 
Marchese 

{prendendo un pezzo dalla paniera). 

Guardate : questo é l’ultimo pezzo, lo getto al fuoco , 
Le ceneri soltanto ne resteran fra poco 
Là dentro, e allor... se il vostro proposito non 

[muta , 

Pazienza!... partirete, ed. io vi avrò perduta 
Per sempre. Acconsentite ? 

Isabella 

(Oh, se mi amasse ancora!) 
Sia pur ... ma non sperate . . . 

‘Marchese 

Vi prometto signora 

Di non frapporre ostacolo alla vostra partenza. 

Isabella 

Credo non vorreste usarmi violenza. 


Marchese 

Dio mi guardi l 

‘ . * i i 

Isabella 

, ' I *■ 

(E finita!) Compiacetevi intanto 
Ordinar che il mio legno si tenga pronto. 

Marchese 

Quanto 

Bramate sarà fatto. 
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'; • • • Isabella > .i/nr.i:: 0/ 

Signore . . . i miei saluti 
Marchese 

Viritirate? ■ ' ''1 

Isabella - 

V abito fa uopo eh* io mi muti ■ ' +.1 

Se debbo uscire. > . « r 

Marchese •..,1 ■•'n. 

È vero. Arrivederci or ora. 
Isabella . uh *<!>( 

Ko, addio per sempre. .,j/« 

. Marchese .. 

Addio. 

Isabella 

{guardando il caminetto). 

(C’ è fuoco per mezz’ ora 1) 

(entra nelle sue stanze). 


.}-i 


SCENA VII. 

Marchese 

'I, ' • i(Vi .'lo 

Non vorrei questa volta che, dicesse davyéi^qt,f. j^ 
In quel di cui m’ accusano, qualche cosa di .yerq 
C’è, lo confesso, ed ella non ha poi tutti i torti. 
Quella contessa Ibreno, che il diavol se^,la ,’porti 
Si direbbe che m’ha stregato. Ma con che? . , 
Bella?... No certamente; per bellezza pqLc.’.è 
Mia moglie che affé mia! è un bottone di (rosa ,.} 
JEd ha,.vent* anni appena, mentre F altra... É gra'- 
, . -A- ■ o!'^ [zio^SLì^ 

• -cin’l S’4 
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Ne convengo, ha gran spirito, ma nasconde già 
. , ... ' . . [gli anni ; 

Lo dicono i cosmetici, e gli eleganti inganni 
Di cui si cuopre. Eppure... stormi d’adoratori', 
Che ammaliati, anelano d’ ottenérne i favori. 

Le si afibilano intorno, e a- me vénne il prurito 
D’ esser fra tanti stolidi il primo, il preferito ! 
Mentre ho una moglie, un angelo , che è la stessa 
)■ ' [virtù. 

Che mi adora, che... basta ! non ci pensiamo più. 
Ma dirà poi sul serio? . . . Oh no, ci penserà- ' 

(attizzando il fuoco). 

Fuoco ce n’è abbastanza... credo che non andrà. 
(entra nelle sue stanze). 

SCENA Vili. 

Berto dal mezzo. 

Oh corpo del Parnaso ! qui si corre a gran passi:. 
Siamo, come suol dirsi, alla porta coi sassi. ' 
Ho fatto bene a mettermi a spiare dal fesso ^ ..' 
Della porta. Ahi sventura ! eccomi fritto adesso. ’ 
So la padrona piglia il volo, addio l’ impiego ! 

È lei che mi protegge... qui ci vuole un ripiego 
Perchè appena si spenge il fuoco del camino 
Buona notte! rimango preda di quel miastino _* 
Idrofobo, e senz’altro è forza che mcn vada. ^ 
Mi par! già di vedermi in mezzo della strada ; 

Il fuaeo ti Vftta, fi' 
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E allora addio Champagne, tordi ortolani e polli : 
Vò a far lunari in versi sul viale de’ colli. 

Ah no, giammai ! si cerchi il rimedio ; se resta 
La padrona son salvo, sicché bisogna ...• oh testa 
Vuota l Berto coraggio ! un tratto ardito, audace : 
Fa di quel caminetto un rogo, una* fornace h ... 
Sì, si. , . 

= ■ * (cantando). 

■ ■ « Di quella Pira, V orrendo fuoco. » 

' ‘ {via dal mezzo),' ' • : . ' •! 

SCENA IX. 

Lisa dalle stanze Isabella. 

Pazza 

Furiosa ! questa è V ultima volta che mi strapazza. 
« Per la fine del mese io vi licenzio » ha detto. 
Ebben, vuo’ rimanere a tuo marcio dispetto. 
Intanto a quel che ho udito, uscirai tu la prima. 
Imparerai superba a far di me .piùjStima: .-, 

Se aspetti per andartene che si sia spento il fuoco , 
Lascia fare a Lisetta che aspetterai per poco. 
(Prende dalla dispensa una bottiglia d' acqua ed in- 
comincia a gittarla sul fuoco. , 

SCENA X. 

Berto dal mezzo con un pezzo di legna e detta. 

Berto / ‘ • ’ • 

(correndo a trattenere Lisa). 

Ohe!... cosa fai ! coll’acqua? (costei vuol rovinarmi. 
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Lisa 

Ah sei tu?* malandrino, spione I - ^ 

Behto 

Non seccarmi ! 

Di’, qual delitto mediti... con quell’affare in mano? 

LISA' 

Oh bella! spengo il fuoco... fa tanto caldo. 

Berto 


Piano ! 

Per questa volta avranno pazienza i tuoi calori , 
Spira un vento magnifico , va un po’ a calmargli 

[fuori. 


Lisa 

(allontanando Berto dal camino e gettandovi del- 
V acqua). 

Ho caldo e spengo. Lei se vuol andar, padrone ! 

Berto 

(fa lo stesso a Lisa^ mette il pezzo nel fuoco e soffia 
E a me fa freddo, e accendo... guardi combina- 

[zione! 

Lisa ’ ' ' ‘ ‘ 

Sei stato a quella porta ad origliare, vecchio '* 
Volpone. 

i Berto ’ ' 


' ■ Tu piuttosto, slavi a tender l’orecchio 
A quella là. 

Lisa 

Lo dice il tuo pezzo di legno. 
Berto 

Quella bottiglia d’acqua è chiarissimo segno. 


l/i i i> ."-i ! 1- 
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Lisa 

Tu vuoi che la padrona non parta, dillo, orsù ! 

Berto 

Voglio precisamente quello che non vuoi tu. 


' Lisa 

Quest’acqua sulla faccia ti pioverà ... va via l 

‘ Berto 

Guerra fra gli elementi ! C’ è borea dalla mia. 


[mettendosi comicamente in parata col soffietto.) 

Lisa 

Non mi chiamo più Lisa se non la paghi cara.’ " '’ 

Berto ’ 

Bada che la vendetta lascia la bocca amara. 

Lisa 

Non importa. . ' . . » 


Berto 

Ma vedi che non capisci niente I 
Sei stata licenziala, io lo sono egualmente: 

Se parte la padrona sei salva; io, non lo nego. 

Ho speranza , se resta , di conservar l’ impiego. , 
Questi interessi opposti han le lor ragioni 
Nei differenti sensi , che i nostri due padroni 
Provan per noi ; ma dimmi : se spengi il cami- 

Inetto, 


Credi che se ne vada? . 

Lisa 

Subito che Io ha detto . . . 
Berto 

« Altro è parlar di morte, altro è morir. » 
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Lisa 


T7 


Buffone I 


E allor, perchè fai fuoco? 

Berto 

Così . . . per precauzione. 
Ma lascia pur bruciare e poi sii persuasa 
Che faranno la pace. Noi resteremo in casa 
E seguiremo a togliere, come abbiam sempre fatto 
La castagna dal fuoco, colla zampa del gatto. 

Lisa 

Anche per questa volta a modo tuo farò ; 

Ma se perdo l’ impiego . . . 

Berto 

Ebben ti seguirò. 

« Andrera raminghi e poveri dove il deslin ci porta. » 

Lisa 


Cosi mi piace ! 

Berto 

Sento rumore a quella porla. 
Lisa 

È il padrone che fa la ronda. 

Berto 


Andiamo via. 

Lisa 

Vedremo come termina questa diavoleria. 
(escono dal mezzo portando via il lume). 
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SCENA XL 

.. JI Marchese oon un lume. 

Tutto è quieto. Che fosse già coricata?, 

{guarda dall' uscio d’ Isabella), , . | 

No- , 

È in piedi, legge un libro. Che diamine farò? 
Entrar da lei?... pregarla?... No, la mia dignità, i 
Noi permette. Ma il torto è mio ; bisognerà 
Bene dunque, se voglio che resti meco, muovere 
Il primo passo. Almeno incominciasse a piovere 
A rovesci, sarebbe un ottimo trovato 
Per trattenerla, 

{apre la finestra). 

Eh giusto! ci ho proprio indovinalo! 
Fa un tal chiaro di luna che par giorno perfetto. 
Vedete a che giungemmo! 

{siede presso il fuoco). 

Chi me lo avesse detto 
Or fa un anno 1 entusiasta, pazzo d’ amor per lei. 
Io giurava di farne l’idol dei giorni miei; 

Poi stanchezza... poi noia, poi dei proibiti frutti'^ 
Desio . . . che tanto spesso preme i mariti tutti , 
Per cui trovan si bella e d’ogni pregio ornata 
Ogni donna, al confronto di quella che han sposata, 
E quando dopo innumeri e stolte infedeltà', 

Ove il cor veramente parte alcuna non ha. 
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San che la moglie irata, cessati i pianti e i lai 
Sta per votargli al classico destin dei Menelai, 
Ovver fugge di casa e torna dalla mamma , 
Allora (è il caso mio) si riaccende la fiamma , 

Si vede la bellezza, s’ ammira la virtù 
Si giura che a fallire non tornerem mai più , 
Pentiti ed umiliati d’ aver trovato bello , 

Ciò che di nostra moglie non valeva un capello. 
Eh ! storia vecchia, quanto il mondo, e durerà 
Finché vi sien mariti e mogli. 

(si alza). ' • 

Cosa fa ? 

Vediamo un po’. 

{torna alla porta d' Isabella). 

Passeggia agitata, impaziente. 
Eh, lo vedo: le tarda d’uscire. Veramente 
Lasciarmi così senza rimpianto è forte ! Orsù 
Passa il tempo e non debbo indugiare di più. - 
Gettiamoci a’ suoi piedi chiediamole perdono, 

E sia finita. 

* (si avvia,' poi si ferma). 

È inutile ! proprio un codardo sono 
L’idea d’ esser deriso da lei mi paralizza. 

Mi darei degli schiaffi se ascoltassi la stizza 
Che mi faccio. 

(guardando il fuoco). 

^ Cospetto ! il fuoco è per morire 

Bel pensiero... son salvo ! oh non potrai partire ! 
- (entra nelle sue stanze). 
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SCENA XII. 

Isabella col lume. I 

L’illusione é 'svanita. Credeva che un riflesso 
Del primo amor, restasse nel suo cuore, ma adesso 
È pur forza convincersi che tutto, ahimè! finì. ^ 

E che giunse ii momento, d’ andarsene di qui.< i 
D’ avermi abbandonata dovrai pentirti sai? 'A 
Ma sarà tardi ingrato.! non ti vedrò più mai 
Andrò in convento a farmi suora di carità . . . 
Andrò al campo... alla guerra !... quando la ci sarà, 

A fasciare i feriti, e se rimango uccisa 
Mi vedrai nei tuoi sogni... tutta di sangue intrisa. 

E il rimorso che avrai di tante mie sventure 
Ti roderà le viscere, e morirai tu pure. _ 

Ma intanto, giurerei che s’ è cacciato in letto ’' 

E che dorme tranquillo. Vediamo. 

(va alV uscio del Marchese). 

Se Pho detto i ’ j 

Ed io che l’attendeva di là, mesto, pentito 
A’ miei piedi ! che indegno, che mostro di marito 
Questo perfido fuoco si strugge come cera , 

Par che anch’ esso congiuri contro di me stasera. 
Bisognerà partire, rimedio alcun non v’ ha 
N’ andrebbe del decoro, della mia dignità. 

Uhi sa, che non venisse restando -ancora, un poco, 

A chiedermi perdono. Io resterei, ma il fuoco?... 

Or che ci penso... è fatta I ahson^i gioia invasa,! 
Partire? oh pria di farlo vuo’ darfuoco alla casa i 
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SI 

SCENA XIII. 


Il Marchese senza lume e con un cesto di legna 
in braccio. 

Se Isabella vedesse che razza di figura 
Faccio in questo momento, oh la sarebbe dura 
Mostrarmi si ridicolo agli occhi suoi. 

SCENA XIV. 


Isabella entra al bnjo con un cesto di legna e detto. 

Isabella 

Mio Dio ! 

Guardate in quali impicci vado a cacciarmi an- 

[ch’io ! 

S’ei potesse vedermi, morirei di vergogna 
Ma se non lio altro mezzo... come si fa? 


SCENA XV. . . /_ 

I Berto dal mezzo con un fascio di legna e detti. 

Berto 

Bisogna 

Far pianino e' svignarsela per non esser trovato. 

Marchese " * 

Vuo’ vedere cosa fa. ' ' " ‘ 

I (5» avpia tentoni verso V uscio d" Isabella). ^ 
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Isabella 

Vediamo se è svegliato. 

(«’ avvia nel senso opposto). 

Berto 

Mi sento un certo brivido in questo buio litio. 

(s’ avanza piano ed è urtato dal Marchese e da Isa- 
bella) . 

Ajuto! 

{gli cadono le legna). 

Isabella 
(dà un grido). 

Ah ! 

Marchese 
[piano a Berto). 

Taci. 

Berto 

{gridando). 

Al ladro ! 

M.\rchese 

. Imbecille sta zitto \ 

I 

SCENA XVI. 

Lisetta dal mezzo con un lume e detti. 


Che fu ? 


Lisetta 

/ 

Marchese 

Maledizione ! sono scoperto. 

(getta le legnai 
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Isabella 


H’ò 


Ohimè f 

(fa lo stesso). 

Berto 

(Qui e^è legna d’ avanzo per un Auto-da-fe.) 

• Marchese 

(guardando sua moglie). 

(Che vedo ! anche mia moglie portava il suo l'ar- 

[ dello? 


Respiro !) 

Isabella 

(Mio marito aneli’ esso col cestello). 
Berto 
(a Lisa). 

J.o vedi se i miei calcoli . . . 

Lisa 

Hai ragione, eran veri. 
Berto 


Per spegnere questo bosco non bastano i pompieri. 

Isabella 

Lisetta andate in camera, ora vengo a spogliarmi. 

Lisa 

{ad Isabella). 

Deh ! mia buona signora, la prego a perdonarmi. 

Isabella 

Sì, purché v’ emendiate, dai vizj abituali . . . 

Lisa 

(baciandole la mano). 

Grazie 1 (La pace è fatta, metterò due guanciali.) 

(entra). 
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Berto 

La carrozza o signora, è a pie’ dello scalone. 

Marchese 

Credo che la marchesa non abbia più intenzione 
D’uscire. 

ISAEELLA 

È vero. 

Marchese 
Fate staccar. 

Berto 

(Non più partenza). 
(poi supplichevole al marchese). 

Vorrei che revocasse quella fatai sentenza . . . 

M.vrchese , , I.' ' 

Sì la revoco. 

{Berto s'inchina và per uscire). ' 

Ehi Berto. 

{Berto torna indietro). 

Non mi destar domani. 

Berto 

’ [con malizia). 

(Ho capito ! ci alziamo all’ alba dei tafani.) 

{via). 

SCENA ULTIMA 
Il Marchese, Isabella poi Lisa 
Marchese 

(si accosta piano e si appoggia alla poltrona della i 

[marchesa). 
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Isabella. 

{la marchesa volta il capo da' un' altra parte). 

Via , guardami mostrami il tuo sorriso 
Perdonami ! 

{s'inginocchia e le prende la mano). , 

Isabella . . i 

{ritirandola). 

• Lasciatemi 

Marchese 

Deh! non farmi quel viso. 
Isabella 

Noi meritate, siete un perfido marito. 

' Marchese 

Sarò stato il concedo ; ma ne son ben penlilo. 

Isabella 

Ma la contessa ?... 

Marchese 

Taci! io la detesto, io Uamoi 
Isabella 

Per (juanto ? 

Marchese 

Eternamente ! sol di piacerli io bramo. 
Isabella 
(ahbraciandolo. 

Se tu sapessi quanto ho sofferto! 

Marchese 

. Ed anch’io 

Isabella 

Ne parlerem domani. Vado a spogliarmi, addio. 
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Marchese 

Mi lasciale marchesa? È ver, fui molto reo, 
Ma chiudermi la porta del vostro Gineceo.. 

Isabella 

{sorridendo). 

Pretendete un po’ troppo. 

Marchese 

Supplico. • 
Isabella 

Via.. 

Marchese 

{chiamando). 

Lisetta. 


(ìhe fate ? 


Isabella 

Marchese 

Vi sbarazzo da codesta fraschetta. 


Lisa 


(entrai 

Marchese 

Potete ritirarvi. 

{Lisa via). 

Non rinuncio al piacere 
D’esser per questa sera il vostro cameriere. 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



Olgitized by Coogle 


